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Le misure

Prescrizione senza «sconti»
Icostirelativiafattieatti
qualificabilicomereatonon
sonodeducibilinonsolo
quandoilPmabbiaesercitato
l’azionepenale,maanche
quandoilgiudiceabbia
dispostoilgiudizioosentenza
dinonluogoaprocedereper
intervenutaprescrizione

Arrivano più ispettori
Cambiailreclutamentodelle
FiammeGialleconunnuovo
meccanismodiflessibilitàper
avereunmaggiornumerodi
effettiviindeterminatiruoli.
L’obiettivoèaverepiù
ispettoridaimpiegarenella
lottaall’evasioneeall’elusione
fiscale

GIOCHI

DEBITI DELLA PA

Le proposte di modifica
I relatori: cessione pro solvendo, in alternativa a quella pro soluto,
in favore di banche o intermediari finanziari delle somme

Cessione con garanzia
Ammessa,inalternativaalla
cessione«prosoluto»del
credito,lacessione«pro
solvendo»:l’impresachecede
ilcreditodovràquindi
garantirelasolvibilitàdel
debitoreceduto.Notificazione
dellacessioneancheinvia
telematica

Ritocchi ai giochi pubblici
Latassasullafortuna(il6%sulle
vincitesuperioriai500euro)
scatteràdal1 f̊ebbraio,mentre
perilnuovoSuperenalottoin
versioneeuropeaandrannoad
alimentareilmontepremianche
levincitepariosuperioriai10
milionidieurononriscossenei
termini

CANONE LEASING COSTI DA REATO

IMU TURN OVER GDF

Agenzia delle Entrate. Diminuisce la differenza fra l’Iva potenziale e quella realmente versata

Ilversantedeiconti.Via liberadellaRagioneria

Nuova deducibilità
Ladeducibilitàdeicanonidelle
locazionifinanziarienonsarà
piùvincolataalladurataminima
contrattualemaalperiododi
ammortamentoafinifiscali:per
benimaterialistrumentali
all’attivitàd’impresailperiodo
potràesserenoninferioreai2/3
dell’ammortamento

Il regime degli sconti
Itreemendamentiraccolgono
tuttaunaseriedimodificheal
decretofiscale,tracui
spiccanoanchegliscontiImu
pertuttaunaseriedi
categorie:ibenistorici,i
terreniagricoliedimontagna,
lecassepopolariegliedifici
inagibili

I RISULTATI

Maradona: pronto a fare
il testimonial del fisco

APPROFONDIMENTO ON LINE

Leggi l’intervista completa
www.ilsole24ore.com

Provocazioni. L’ex campione: «Salvo impegni, a Napoli per l’udienza»

RIFORME E MERCATI

IlDlfiscale

di Marco Bellinazzo

«Sonopronto a fare il
testimonialdella
legalitàed anche del

fiscoumano.Hoimparato
tantecose nellamia vitae
sonoprontoadessere
l’esempiodiunabuona
soluzioneper il fiscochesa
ascoltare i cittadinichenon
sonodeglievasoriper
professione, il fiscochealla
fine faprevalere la giustiziae
lasaggezza».DiegoArmando
Maradona,daDubai,dove da
unannoallena l’Al-Wasl, ha
accettatodi parlareal Sole24
Ore, tramite il suo legale
AngeloPisani,perchiarire le
sueintenzioni sullapossibilità
dichiudere la"querelle" da40
milionidieuroche lo vede

oppostoal Fisco italiano.
Speciedopo leparole
conciliantidi ieridel direttore
delleEntrateAttilio Befera
(«Benvenga se Maradona
vieneasanare la sua
posizione, sonoun suo
tifoso»).

«Nonsonomai statoun
evasore–spiegaMaradona–e

voglioche locapiscano i
cittadiniedi contribuenti
primadei giudiciediEquitalia
perchémifa piaceretornare
inItaliaa testaalta e lavorare
inpace.Non voglioscontie
privilegimasolosedermicon
Beferaed ilmio avvocatoper
sanarequesto infinito
equivoco».Maradonasi
ritiene«vittima damolti anni
diuna congiura fatta versodi
meda ignotichenonmi
volevanobene»eassicura che
«salvo impegni lavorativi in
Arabiadovelavoroed ho un
contrattocongli arabigelosi
delmioamore perNapoli»,
tornerà«per l’udienzanel
rispettodeigiudicie per
dimostrare la mia buonafede
edinnocenza. Inuna causa
cheio ho chiestoper chiarire il
miocaso».
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ROMA

IlFiscopresentailcontoagli
evasori: nel 2011 l’agenzia delle
Entrateharecuperato12,7miliar-
di,migliorandodi1,7miliardiilri-
sultato del 2010. Non solo. La
maggiore imposta accertata ha
oltrepassato i 30 miliardi, ma ciò
su cui occorre fare maggiore at-
tenzione,hannosottolineato ieri
a Roma i vertici dell’agenzia del-
leEntratenelpresentareirisulta-
ti2011eleprospettive2012,èilmi-
glioramentonettodellataxcom-
pliance in materia di Iva: il tax
gap, ha precisato lo stesso diret-
tore delle Entrate Attilio Befera,
diminuisce passando dal 31,6%
del2008 al 27,7%del2010.

«E perun’imposta "sensibile"
come l’Iva – ha evidenziato il di-
rettore vicario delle Entrate,
Marco Di Capua – si tratta di un
risultato che attesta chiaramen-
te come la strada intrapresa nel

contrasto all’evasione è quella
giusta». Nel biennio 2009-2010
la distanza tra l’Iva potenziale e
quellarealmenteversatasièsen-
sibilmenteridotta.Dai43miliar-
didel2008sièpassatiprogressi-
vamente ai 39,5 miliardi del
2009 e ai 36,7 miliardi dell’anno
successivo.

Se la direzione è quella giusta
lastradadapercorrereperstana-
reglievasorièancoralunga.«An-
che se – ha precisato Befera – in
Italia è in atto un cambiamento
culturale: gli evasori stanno ri-
flettendo se davvero ne vale la
pena». Per il 2012 si punterà su
redditometro e accertamenti
bancari. Due strumenti che han-
nogiàfornitonel2011ottimirisul-
tati. Nell’illustrare i risultati rag-
giunti, il direttore dell’accerta-
mento, Luigi Magistro, ha posto
l’accento sull’efficacia degli ac-
certamenti sintetici che nel 2011

hanno toccato quota 36.400 pari
al 20% inpiù rispetto al 2010. Ma,
dato ancora più rilevante, ha ag-
giunto Magistro, è che «più di
13mila accertamenti sintetici so-
no stati definiti con adesione o
acquiescenza». Sul fronte delle
indagini finanziarie si registra
l’aumento del 16% con una mag-
giore imposta accertata che cre-
sce del 30% passando dagli 866
milioni del 2010 al miliardo e 129
milionidel 2011.

Risultati frutto di una strate-
giadatempomessaincampodal-
leEntrate,che si basa sucontrol-
lisemprepiùmiratigrazieadana-
lisi del rischio di evasione molto
approfondite.«Afrontediunadi-
minuzione (-1,2%) del numero di
accertamenti la maggiore impo-
sta accertata è cresciuta del
9,3%, superando la quota di 30,4
miliardi contro i 27,8 registrati
nel 2010»,haprecisato Magistro.

I versamenti diretti nel 2011
hanno raggiunto gli 8,2 miliardi
(erano 6,6 nel 2010) mentre il ri-
scosso da ruoli si è attestato a 4,5
miliardi.Gliincassidirettidall’at-
tività di accertamento e liquida-
zione delle dichiarazioni sono
dunque aumentate del 24,2% ri-
spettoall’anno precedente.

La tax compliance non si ali-
menta soltanto con la lotta
all’evasione, ha precisato ancora
Befera, ma anche e soprattutto
daiserviziresiaicontribuenti. In
questosettore l’Agenziahainve-
stito molto, ha precisato Paolo
Savini, direttore centrale Servizi
ai contribuenti. I contatti Cam
(Centri assistenza multicanale)
registratinel2011sono1,971milio-
ni (erano 1,937 milioni nel 2010),
mentre le risposte scritte via
e-mailesms, insiemealleistanze
Civis(serviziodiassistenzaonli-
ne su comunicazioni di irregola-
ritàecartelledipagamento),pas-
sano dalle 340mila del 2010 alle
482miladelloscorso anno.

M.Mo.
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ROMA

Unasoluzionechescongiu-
ri effetti dirompenti sul debito
pubblico. È con quest’obiettivo
che il governo studia lo sblocco
almeno di una prima parte dei
debiti scaduti della Pubblica
amministrazione nei confronti
delle imprese: va innanzitutto
evitatalariclassificazionedade-
biti commerciali a debiti finan-
ziari da parte di Eurostat, l’uffi-
cio statistico europeo. Le rego-
le europee infatti sono molto
stringenti: i debiti commerciali
non vengono calcolati nell’am-
bito del debito pubblico solo se
sono effettivamente tali. Di
fronte a durate come quelle ac-
cumulate dalla Pa italiana il ri-
schiocheidebitiinquestionesi-
ano considerati finanziari, e
non commerciali, è più che rea-
le, con il rapporto tra debito
pubblico e Pil che risulterebbe
inforte peggioramento.

Il meccanismo contenuto
nell’emendamento presentato
dai relatori dovrebbe riuscire a
scongiurare questo pericolo,
neutralizzando nel contempo
possibilirilievidellaRagioneria
delloStato,chehagiàesclusoef-
fetti finanziari derivanti dalle
proposte di modifica. La princi-
palenovitàriguardalapossibili-
tà, in alternativa alla cessione
prosoluto,diricorrereancheal-
lacessioneprosolvendoafavo-
re di banche o intermediari fi-
nanziari del credito certificato
daregioniedenti localidebitori
per somministrazioni, fornitu-
re ed appalti. Un successivo
comma estende la stessa opzio-
ne anche alle amministrazioni
statali e agli enti pubblici nazio-
nali,conundecretodelministe-

rodell’Economiachedovràsta-
bilirelemodalità.LaRagioneria
delloStato,nellarelazionetecni-
ca, spiega che l’allargamento
della certificazione anche ri-
spetto ai crediti verso ammini-
strazioni statali non determina
la trasformazione dei debiti
commerciali in debiti finanzia-
ri,nonderivandoristrutturazio-
ni delle posizioni debitorie ol-
tre il limite temporale di 12 mesi
nédelegazionidi pagamento.

Con la cessione pro solven-
do si prevede per l’impresa ce-
dente l’obbligo di garantire la
solvibilità del debitore ceduto
(nel caso di cessione pro solu-
to, invece, va garantita la sola
sussistenzaevalidità delcredi-
to). Un grimaldello per avere
l’okdellebancheaun’operazio-
ne di vasta portata che, almeno
sulla carta, può applicarsi a
una montagna di poco più di
60miliardi (secondostimedel-
la Banca d’Italia). Sarà possibi-
le anche la cessione in modali-
tà telematica.

L’altranovitàdirilievoriguar-
da direttamente gli enti locali
che entrano, con una quota di 1
miliardo,nelplafondperilpaga-
mento dei debiti che il governo
costituirà attingendo alle risor-
se disponibili relative a rimbor-
si e compensazioni di crediti di
imposta. Il decreto liberalizza-
zioni fissava una dote di 2,7 mi-
liardi per i crediti connessi a
transazioni commerciali per
l’acquisizione di servizi e forni-
ture, iscritti quali residui passi-
vi perenti. Ora si stabilisce che 1
miliardodiquestofondosaràri-
servatoaglienti locali.

C.Fo.
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Marco Mobili
ROMA

Sbloccoa due vieper i credi-
ti vantati dalle imprese nei con-
frontidelloStatoedeglienti loca-
li. Da una parte saranno le stesse
imprese a garantire i debiti che
gli enti hanno nei loro confronti,
semprechevorrannocederlialle
banche. Dall’altra viene sblocca-
tosubitoinfavoredeglienti loca-
li un miliardo dei fondi già previ-
stidaldecreto liberalizzazioni.

Sonoduedelleprincipalinovi-
tà contenute nel pacchetto di
emendamenti al decreto legge
sulle semplificazioni fiscali, pre-
sentato ieri dai relatori Antonio
AzzollinieMarioBaldassari,nel-
le commissioni Bilancio e Finan-
zedelSenatoechesaràvotatolu-
nedìprossimo.Itreemendamen-
tiraccolgonounaseriedimodifi-
che a tutto campo a partire dagli
sconti Imu per i beni storici, i ter-
reniagricoliedimontagna,lecas-
se popolari e gli edifici inagibili
(sivedapagina14).Scontichever-
ranno coperti in parte (almeno
150milioni di euro) con una ridu-
zionedelladeducibilitàdeicosid-
detticostidareato.Vengonorivi-
sti anche i tempi per l’ammorta-
mentodeicanonidi leasing, leas-
sunzioni di personale dell’ammi-
nistrazione finanziaria e della
Guardia di Finanza. Ma andiamo
conordineapartiredaidebitidel-
laPacontenutenell’emendamen-
to5.1000.

Debiti della Pa

Lamodificapropostadai relato-
ri consente, in alternativa alla
cessione "pro soluto" (quando
il cedente del credito non ri-
sponde dell’eventuale inadem-
pienza del debitore) la cessione

"pro solvendo" (cioè quando il
cedente risponde dell’eventua-
le inadempienza del debitore)
«in favore di banche o interme-
diari finanziaridel creditocerti-
ficato da regioni ed enti locali
debitori per somministrazioni,
forniture e appalti». L’impresa
che cede il debito dovrà quindi
«garantirela solvibilitàdeldebi-
tore ceduto». Non solo. Con un
ulteriore intervento lapossibili-
tà della cessione pro solvendo
ai crediti vantati con lo Stato.

Per semplificare ogni adempi-
mento la cessione del debito e la
suanotificazionepotràesserefor-
malizzata anche in via telemati-
ca.Perlemodalitàoperativesido-
vrà comunque attendere un de-
cretodell’Economia.Laproposta
sottoscritta dai relatori riprende
di fatto un emendamento del ter-
zo polo i cui primi firmatari sono
Rutelli,D’Aliae Pistorio.

Elenchi Istat econtabilità

Tutte le amministrazioni pubbli-
che inserite nell’elenco Istat sa-
ranno obbligate all’armonizza-
zionedeiprincipicontabiliealri-
spettodelledisposizioni inmate-
riadifinanzapubblica.Unamisu-
rache,seconfermatadalvotodel-
le commissioni, rischierebbe di
penalizzarepesantementeleCas-
sediprevidenza.

Canoni di leasing

La deducibilità dei canoni delle
locazionifinanziarienonsaràpiù
vincolataalladurataminimacon-
trattualemaalperiododiammor-
tamento previsto a fini fiscali: in
casodibeni materiali strumenta-
li all’attività d’impresa il periodo
potrà essere non inferiore ai 2/3
del periodo di ammortamento e

se si tratta di immobili la durata
minima sarà di 11 anni e massima
di 18; nel caso di lavoro autono-
moladuratasarànoninferioreal-
la metà del periodo fiscale e per
gli immobili ladurata minima sa-
ràdi 11annie lamassima15.

Sempre nell’emendamento
3.0.1000 dei relatori spicca an-
che il ruolo unico nazionale dei
giudici tributari, nonché una
consistente riduzione dell’acci-
sa sull’energia elettrica sul com-
bustibile utilizzato nella produ-
zione combinata di energia elet-
trica e calore.

Giochi

Ritocchianchenelmondodeigio-
chi pubblici. La tassa sulla fortu-
na(il6%sullevincitesuperioriai
500euro) scatterà dal 1˚febbraio,
mentreperilnuovoSuperenalot-
to in versione europea andranno
ad alimentare il montepremi an-
che le vincite pari o superiori ai
10 milioni di euro non riscosse
nei termini ai fortunati, madisat-
tenti, vincitori. Queste somme si
andranno ad aggiungere al 50%
dellaraccolta mentre il 38% della
raccolta nazionale sarà destinato
all’Erario.

Guardia di Finanza

Lamodificapropostaconsenteal-
leFiammeGialleunadiversamo-
dulazionedeireclutamenti,attra-
versounmeccanismodiflessibili-
tà al fine di poter fronteggiare le
esigenze di un maggior numero
di effettivi in determinati ruoli, e
in particolare, a favore di figure
professionali più direttamente
impiegate nella lotta all’evasione
eall’elusionefiscale,comequella
degli ispettori.
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Evasione,nel2011recuperati12,7miliardi
ANSA

AGF AGF IMAGOECONOMICA

La soluzione evita
rilievi sulle coperture

IMAGOECONOMICA

Diego Armando Maradona

Sblocco a due vie per i crediti Pa
Saranno le imprese a garantire i debiti degli enti - Subito a disposizione 1 miliardo per i Comuni

1,7 miliardi
Il risultato netto del 2011
Ladifferenzatralesomme
derivatedallalottaall’evasione
loscorsoannorispettoaquello
precedente

27,7%
Il tax gap sull’Iva
Ladifferenzatral’Iva
potenzialeequellanonversata
nel2010:dueanniprimala
percentualeeradel31,6%

+9,3%
I risultati dell’accertamento
Èsalitaa30,4miliardila
maggioreimpostaaccertata,
purconmenoaccertamenti

IMAGOECONOMICA IMAGOECONOMICA


